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   LA  FARSA  CONTINUA 

Possiamo notare che questi  signori  o non vogliono far capire, oppure  non capiscono, cosa più probabile :  infatti  il 

consorziato che si è presentato al cinema  aveva regolarmente pagato tutti i servizi che fornisce  il Consorzio, soltanto 

che quelli relativi alla Tasi  li aveva già pagati al Comune di Pian Camuno e pertanto ha dedotto  l’ F 24  dalla quota 

consortile : … questo a dimostrazione e controprova  che se non si paga la Tasi  due volte  non si può accedere al 

cinema !!!  Ma quei “signori”  pensano soltanto alla loro “parrocchietta”,  sorvolano sul famoso “dialogo “ con i 

comuni, che per ora ci ha portato : 

-          Al pagamento della TASI al comune di Pian Camuno, che nell’immediato comporta il doppio pagamento da 

parte dei Montecampionesi di alcuni servizi forniti dal consorzio, ma quest’ultimo è rimasto in silenzio ed ha fatto un 

ricorso al TAR a “tempo scaduto” e senza chiedere né una sospensiva né una data per la discussione del ricorso, e ciò 

significa che quel ricorso non sarà mai discusso;  ci stupisce  pure che un professionista come il loro avvocato non li 

abbia  consigliati nel modo corretto :  ed  ecco così  buttati al vento, e di proposito,  9.000 € dei consorziati.                                                     

Per inciso,  ci risulta che in nessun altro paese al mondo si paghi due volte  una tassa per lo stesso servizio,  solo  a 

Montecampione,  grazie a quel dialogo che va a rimpinguare le casse dei due comuni,  spolpando i Montecampionesi. 

Senza l’intervento del Comitato ci avrebbero portato nel baratro molto prima :  

-       La richiesta di partecipazione ad una fondazione,  con un primo esborso di 1.500.000 € da parte dei consorziati  

per poter gestire tutto quanto c’è da “pagare “ a Montecampione 

-       La sciagurata dichiarazione, ufficiale, da parte di Daminelli, che il Consorzio è l’erede degli obblighi di Alpiaz 

verso i Comuni : ecco dove arriva davvero il dialogo. 

-        Contributo di 150.000 € alla MSA,  in spregio ai dettami dello Statuto, naturalmente annullato dal tribunale   su 

richiesta del Comitato :  chi avrebbe pagato il buco di  ben oltre 800.000 € se non ci fosse stato questo intervento ? 

Ma veniamo all’oggi  :  

-       Ci è stata prospettata una ricapitalizzazione della MSA, questa volta volontaria, con un contributo ad appartamento 

di 700 €, cui però corrisponde uno stagionale: anche questa è una proposta sciagurata,  poiché quand’anche  venisse 

coperto il buco entro settembre,  con quali  entrate  la MSA  potrebbe  far ripartire gli impianti dal  momento  che gli 

stagionali sono già andati ? E chi ha lo stagionale avrà il diritto di sciare fino  a quando ci sarà neve… Ma chi glielo può 

garantire ? Tutto questo è stato presentato da Daminelli e da Birnbaum e non da Piovani che ne avrebbe avuto il diritto 

da  presidente uscente: del resto Piovani  ha fatto un unico intervento smentendo gli stessi Daminelli e Birnbaum sulla 

rimborsabilità degli stagionali triennali !  E noi chiediamo, perché non era stata presentata anche l’alternativa Gervasoni 

con la mail inviata dal Consorzio ?  Si fa informazione o disinformazione ? Finalmente la comunicazione è ora arrivata 

e Gervasoni, a fronte del suo piano di investimenti, chiede soltanto, per gli sciatori, di pagare lo skipass e lo stagionale a 

prezzi di mercato !!!! 

-          Ma non basta, il Daminelli  ci ha letto il testo, provvisorio, di una convenzione che vorrebbe firmare con i due 

Comuni, ebbene  quel testo è in palese conflitto con i dettami dello statuto, che in questo modo verrebbe aggirato, e 

quindi quella convenzione è inaccettabile perché una sua  approvazione autorizzerebbe anche il comune di Artogne a 

farci pagare la TASI, cioè al pagamento doppio di  alcuni servizi che, se non pagati, non ci permetterebbero…  di 

andare al cinema !!!   

Signori Montecampionesi, la farsa continua,  il Consorzio deve soltanto rispettare lo Statuto, che qualcuno ha detto 

proteggerci già ed anche troppo,  attenersi ai compiti che gli impone lo Statuto stesso,  e difendere solo gli interessi dei 

Montecampionesi,  non altro,  per cui noi diciamo bravi a tutti coloro che hanno dedotto la TASI  dalle quote consortili 

e suggeriamo  a tutti coloro che non lo hanno già fatto di farlo in futuro,  poiché  siamo tutti stanchi di essere presi in 

giro dal dialogo Daminelli-Cesari-Pe-Birnbaum  che fino ad ora non ha portato che  oneri, costi addizionali  e danni  

ai Consorziati. 

 

           IL COMITATO PER MONTECAMPIONE     

                          www.comitatomontecampione.it 

http://www.comitatomontecampione.it/

